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 Circolare clienti n. 10/T/2020  
Pieve di Soligo, 06 Febbraio 2020  
 
Oggetto: AGEVOLAZIONE ALLE IMPRESE 
 
Gentili Clienti,  
desideriamo proporvi un breve riepilogo delle agevolazioni in essere.  
 
 
TRASFERIMENTO DIGITALE E PASSAGGIO GENERAZIONALE 

 
OGGETTO 
Incentivare la cultura digitale delle imprese artigiane del Veneto e sostenere il 
trasferimento aziendale nelle imprese in cui, per ragioni anagrafiche del titolare e/o 
l’assenza di successione aziendale, si manifesta il rischio concreto di cessazione 
definitiva dell’attività. 
 
BENEFICIARI 
• imprese che intendono affacciarsi ed implementare l’innovazione digitale; 
• imprese che si trovano nella condizione di subire un passaggio generazionale. 
 
ATTIVITÀ AMMISSIBILI  
Consulenze specialistiche in materia di digitalizzazione, attraverso l’applicazione di 
una o più tecnologie di innovazione digitale Impresa 4.0 (big data e analisi dei dati, 
cyber security, prototipazione rapida, robotica avanzata, manifattura additiva, ecc). 
Consulenze specialistiche in materia di passaggio generazionale: 
• consulenza specialistica di contenuto (analisi strategica organizzativa e 

gestionale della realtà aziendale); 
• affiancamento diretto alla gestione imprenditoriale e tutoraggio. 

 
AGEVOLAZIONE 
L’impresa può richiedere più voucher, fino ad un massimo di 3 con importi tra loro 
cumulabili. La spesa non può risultare inferiore a € 1.500,00 (pena la mancata 
concessione/erogazione del contributo). 
 

Tipologia intervento Intensità d’aiuto Valore massimo voucher 
Digitalizzazione 50% spese ammissibili € 3.500,00 
Passaggio 
generazionale 

75% spese ammissibili € 7.500,00 

 
SCADENZA 
La presentazione delle domande sarà possibile a partire dalle ore 10 del 31/03/2020 
e fino alle 18.00 del 04/06/2020. 
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CREDITO D’IMPOSTA PER BENI STRUMENTALI 4.0 (EX IPER AMMORTAMENTO) 
 

OGGETTO 
Credito d’imposta per beni strumentali nuovi riconducibili alle caratteristiche 
dell’industria 4.0. Le condizioni rimangono le stesse già esaminate in precedenza per 
l’iper ammortamento: è volto alle imprese che tra 01/01/2020 e il 31/12/2020 
(30/06/2021 a condizione che l’ordine risulti accettato e che sia stato versato un 
acconto pari al 20% del costo di acquisto) effettuino investimenti in beni strumentali 
nuovi. 
 
BENEFICIARI 
Imprese ubicate nel territorio dello Stato. 
 
ATTIVITÀ AMMISSIBILI  
Sono oggetto dell’agevolazione gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali 
all’esercizio d’impresa: 
• aventi a oggetto beni compresi nell’Allegato A alla L. 232/2016 (quelli che erano 

oggetto di iper ammortamento) 
• beni compresi nell’Allegato B alla L. 232/2016. 
Resta ferma la necessità di una perizia, ma per beni di valore superiore a 300.000 euro 
(rispetto ai precedenti 500.000 euro). 

 
AGEVOLAZIONE 
Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del: 
• 40% per investimenti fino a € 2.500.000,00; 
• 20% per investimenti da € 2.500.000,00 fino a 10.000.000,00. 
Per i beni compresi nell’allegato B alla L. 232/2016, il credito d’imposta è riconosciuto 
nella misura del 15% del costo, nel limite massimo ammissibile di € 700.000,00. 
Il nuovo credito d’imposta per beni 4.0 è utilizzabile esclusivamente in compensazione 
mediante il modello F24 in 5 quote annuali di pari importo (ridotte a 3 per gli 
investimenti in beni immateriali agevolabili), a decorrere dall’anno successivo a 
quello dell’avvenuta interconnessione per i beni 4.0. Le imprese dovrebbero, inoltre, 
effettuare una comunicazione al Ministero. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
Le stesse regole valgono per il l’acquisto di beni strumentali nuovi che sarebbero 
rientrati alla categoria del super ammortamento, ai quali viene riconosciuto un 
credito d’imposta del 6% per investimenti di valore non superiore ad € 2.000.000,00. 
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CREDITO IMPOSTA R&S – PER SPESE SOSTENUTE FINO AL 31/12/2019 
 

OGGETTO 
Incentivare le attività di ricerca e sviluppo. 
 
BENEFICIARI 
Sono ammessi i seguenti soggetti che effettuano investimenti in attività di ricerca e 
sviluppo: 
• imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore in cui operano, dal 

regime contabile adottato e dalle dimensioni aziendali; 
• imprese che operano sul territorio nazionale in base a contratti di committenza 

con imprese residenti o localizzate in altri Stati Ue, in Paesi aderenti all’accordo 
sullo Spazio economico europeo o inclusi nella lista di cui al decreto del Ministero 
delle Finanze del 4 settembre 1996, aggiornata dal decreto del 9 agosto 2016; 

• imprese neo-costiuite, cioè le imprese che hanno intrapreso l’attività a partire dal 
2015; 

• consorzi e le reti di imprese; 
• enti non commerciali in caso esercitino un’attività commerciale. 
Non si applica a: 
• soggetti con redditi di lavoro autonomo; 
• soggetti sottoposti a procedure concorsuali non finalizzate alla continuazione 

dell’esercizio dell’attività economica; 
• imprese che fanno ricerca conto terzi commissionata da imprese residenti; 
• enti non commerciali (per attività istituzionale). 
 
ATTIVITÀ AMMISSIBILI  
Sono ammissibili al credito d’imposta le seguenti attività di ricerca e sviluppo: 
• lavori sperimentali o teorici svolti, aventi quale principale finalità l'acquisizione di 

nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che 
siano previste applicazioni o usi commerciali diretti; 

• ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da 
utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un 
miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti ovvero la creazione di 
componenti di sistemi complessi, necessaria per la ricerca industriale, ad 
esclusione dei prototipi di cui alla lettera c); 

• acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità 
esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale allo scopo di produrre 
piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati; 
può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla 
pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e 
servizi; tali attività possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani 
e altra documentazione, inclusi gli studi di fattibilità, purché' non siano destinati a 
uso commerciale; realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di 
progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici o commerciali, quando il 
prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di 
fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione 
e di convalida; 

• produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non siano 
impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per finalità commerciali. 
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AGEVOLAZIONE 
Il credito d’imposta è riconosciuto: 
• nella misura del 25% per: 

− quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizzazione di beni 
materiali, diversi dai terreni e dai fabbricati, non necessariamente tipici di 
laboratorio, ma che sono solitamente utilizzati dall’impresa per svolgere le 
attività di ricerca; 

− competenze tecniche e privative industriali relative a un’invenzione 
industriale, biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o 
a una nuova varietà vegetale anche acquisite da fonti esterne. 

• nella misura del 50% per: 
− personale impiegato nell’attività di ricerca e sviluppo, sia altamente 

qualificato sia tecnico; 
− contratti di ricerca stipulati con università, enti di ricerca e organismi 

equiparati, e con altre imprese comprese le start-up innovative. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
Il suddetto credito è utilizzabile solo in compensazione. 
Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese 
ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile 
predisposta dall’impresa deve risultare da apposita certificazione rilasciata dal 
soggetto incaricato dalla revisione legale dei conti. 
Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione 
dovrà essere rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione 
legale dei conti (iscritti nella sezione A del registro dei revisori legali, di cui all’articolo 
8 del D.Lgs. n. 39/2010) e le spese sostenute per adempiere a tale obbligo saranno 
riconosciute in aumento del credito d’imposta per un importo non superiore al minore 
tra quello effettivamente sostenuto e 5.000 euro, fermo restando, comunque, il limite 
massimo di 10 milioni di euro di importo concedibile per ciascuna impresa su base 
annuale. 
L'utilizzo in compensazione del credito maturato in un determinato periodo 
agevolabile non potrà iniziare (a decorrere dal successivo) se non a partire dalla data 
in cui viene adempiuto l’obbligo di certificazione. 
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NUOVO CREDITO D’IMPOSTA R&S, INNOVAZIONE TECNOLOGICA, “DESIGN” E 
IDEAZIONE ESTETICA – SPESE SOSTENUTE NEL 2020 

 
OGGETTO 
Incentivare gli investimenti in: 
• ricerca e sviluppo; 
• innovazione tecnologica 4.0; 
• transizione ecologica; 
• altre attività innovative. 
 
BENEFICIARI 
Sono ammesse tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato (incluse le stabili 
organizzazioni di soggetti non residenti), che effettuino investimenti in una delle attività 
ammissibili. Sono escluse le società sottoposte a procedura concorsuale, fallimento o 
altra procedura. 
Per le imprese ammesse al credito d’imposta, la fruizione del beneficio spettante è 
comunque subordinata alla condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi 
di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 
 
ATTIVITÀ AMMISSIBILI 
1. attività di ricerca e sviluppo (art. 1, comma 200); 

• attività di ricerca fondamentale; 
• ricerca industriale; 
• sviluppo sperimentale in campo scientifico. 

2. attività di innovazione tecnologica; 
3. attività di design e ideazione estetica; 
4. attività di innovazione tecnologica, destinate alla realizzazione di prodotti o 

processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati. 
 
AGEVOLAZIONE 
La misura del credito d’imposta è così articolata: 
1. attività di ricerca e sviluppo (art. 1, comma 200): 

• 12%; 
• nel limite massimo di € 3 milioni. 

2. attività di innovazione tecnologica: 
• 6%; 
• nel limite massimo di € 1,5 milioni. 

3. attività di design e ideazione estetica: 
• 6%; 
• nel limite massimo di € 1,5 milioni. 

4. attività di innovazione tecnologica, destinate alla realizzazione di prodotti o 
processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati. 

• 10% 
• nel limite massimo di € 1,5 milioni. 
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ALTRE INFORMAZIONI 
Il credito d’imposta spettante è: 

• utilizzabile esclusivamente in compensazione; 
• in tre quote annuali di pari importo; 
• a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello di maturazione; 
• subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione. 

Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese 
ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile 
predisposta dall’impresa devono risultare da apposita certificazione rilasciata dal 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti. 
Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione 
è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei 
conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all’art. 8 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 
39. 
Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese 
sostenute per adempiere all’obbligo di certificazione della documentazione 
contabile sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per un importo non 
superiore a 5.000 euro. 
Ai fini dei successivi controlli, le imprese beneficiarie del credito d’imposta sono tenute 
a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità, i contenuti e i 
risultati delle attività ammissibili svolte in ciascun periodo d’imposta in relazione ai 
progetti o ai sotto-progetti in corso di realizzazione. 
 

CREDITO D’IMPOSTA FORMAZIONE 4.0 
 
OGGETTO 
Prorogato anche per l’anno 2020 il beneficio del credito d'imposta formazione 4.0, 
rimodulando i limiti massimi annuali del credito ed eliminando l’obbligo di disciplinare 
espressamente lo svolgimento delle attività di formazione attraverso contratti collettivi 
aziendali o territoriali. 
 
BENEFICIARI 
Ogni tipo e forma di impresa, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore 
economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, in regola con le 
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e con gli obblighi di versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 
 
ATTIVITÀ AMMISSIBILI 
Spese di formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al 
consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione 
tecnologica e digitale previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0.  
Costituiscono in particolare attività ammissibili al credito d’imposta le attività di 
formazione concernenti le seguenti tecnologie: 
• big data e analisi dei dati; 
• cloud e fog computing; 
•  cyber security; 
• simulazione e sistemi cyber-fisici; 
• prototipazione rapida; 
• sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata (RA); 
• robotica avanzata e collaborativa; 
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• interfaccia uomo macchina; 
• manifattura additiva (o stampa tridimensionale); 
• internet delle cose e delle macchine; 
• integrazione digitale dei processi aziendali. 
 
AGEVOLAZIONE 
• piccole imprese: 50% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 

300.000 euro; 
• medie imprese: 40% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 

euro; 
• grandi imprese: 30% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 

euro (rispetto ai vigenti 200.000 euro). 
Il credito d'imposta è utilizzabile, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a 
quello di sostenimento delle spese ammissibili, esclusivamente in compensazione e 
che non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del 
consolidato fiscale. 
 
SCADENZA 
Le imprese che si avvalgono del credito d'imposta sono tenute ad effettuare una 
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, le cui modalità e i termini di 
invio, il modello da utilizzare per la comunicazione e il contenuto saranno stabiliti con 
apposito decreto. 
 

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI 
 
OGGETTO 
Sostenere il tessuto imprenditoriale delle PMI venete nello sviluppo di processi e di 
percorsi di internazionalizzazione che prevedono l’accesso o il consolidamento nei 
mercati esteri. 
 
BENEFICIARI 
Piccole e medie imprese venete. 
 
SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili i progetti che prevedano l’acquisizione, da parte del soggetto 
richiedente, di servizi specialistici per l’internazionalizzazione come di seguito indicati:  
• pianificazione promozionale; 
• pianificazione strategica; 
• supporto normativo contrattuale; 
• affiancamento tecnico specialistico. 
 
AGEVOLAZIONE 
Viene erogato un contributo a fondo perduto fino al 50% con un massimo di €30.000. 
 
SCADENZA 
Sono previsti tre sportelli: 
• dal 24/03/2020 al 26/03/2020 
• dal 07/07/2020 al 09/07/2020 
• dal 23/02/2021 al 25/02/2021 
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BANDO PER IL SOSTEGNO DI PROGETTI DI PROMOZIONE PER L’EXPORT 
 
OGGETTO 
Incrementare la realizzazione di attività volte a sviluppare percorsi di 
internazionalizzazione e a favorire l’accesso e l’espansione delle micro, piccole e 
medie imprese (PMI) sui mercati esteri, attraverso l’utilizzo di servizi specialistici, di 
assistenza orientamento, affiancamento, informazione e promozione dell’export il cui 
scopo è legato al conseguimento di risultati funzionali alla crescita della competitività 
sistemica del distretto industriale, della rete innovativa regionale o della aggregazione 
di imprese. 
 
ATTIVITÀ AMMISSIBILI 
Sono ammissibili gli interventi di seguito elencati: 
• l’utilizzo di un “Temporary Export Manager”, specializzato in tematiche 

internazionali, per la consulenza, la pianificazione, l’orientamento e la promozione 
sui mercati esteri il quale opererà sulle imprese, del distretto industriale o della rete 
innovativa regionale o della aggregazione di imprese, che partecipano al 
progetto; 

• la creazione o il potenziamento della dimensione e-commerce del distretto 
industriale, della rete innovativa regionale, della aggregazione di imprese; 

• la partecipazione a manifestazioni fieristiche da parte del distretto industriale, 
della rete innovativa regionale, della aggregazione di imprese; 

• la creazione di canali di incontro tra domanda e offerta attraverso la 
pianificazione e l’attuazione di iniziative di incoming di buyers tramite incontri B2B 
realizzati nel territorio del distretto industriale o nei siti produttivi della rete 
innovativa regionale o della aggregazione di imprese. 

 
AGEVOLAZIONE 
Contributo a fondo perduto pari al 50% dell’ammontare delle spese ammissibili. 
 
SCADENZA 
L’apertura dei termini per la compilazione e la presentazione della domanda di 
sostegno è prevista il giorno 10 dicembre 2019 e sarà attiva fino alle ore 17.00 del 18 
febbraio 2020. 
 

CONTRIBUTI ALLE PMI A PREVALENTE PARTECIPAZIONE GIOVANILE 
 
OGGETTO 
Progetti di Supporto all’avvio, insediamento e sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali e i progetti di rinnovo e ampliamento dell’attività esistente. 
 
BENEFICIARI 
Micro, piccole e medie imprese (PMI) appartenenti ai settori dell'industria, 
dell'artigianato, del commercio e dei servizi, rientranti in una delle seguenti tipologie: 
• imprese individuali i cui titolari siano persone di età compresa tra i 18 e i 35 anni; 
• società e cooperative i cui soci siano per almeno il 60% persone di età compresa 

tra i 18 e i 35 anni ovvero il cui capitale sociale sia detenuto per almeno i due terzi 
da persone di età compresa tra i 18 e i 35 anni. 

  Tali requisiti devono sussistere alla data del 29/02/2020. 
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L’impresa deve essere regolarmente iscritta in camera di Commercio (anche se 
inattiva), esercitare un’attività economica classificata con codice ISTAT ATECO 2007 
primario e/o secondario nei settori indicati nell’Allegato B del bando e avere un’unità 
operativa in cui realizza l’intervento in Veneto (nel pieno e libero esercizio dei propri 
diritti e essere in regola con gli adempimenti previdenziali e assicurativi). 
 
ATTIVITÀ AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le spese relative all’acquisto di beni e servizi rientranti nelle seguenti 
categorie: 
• macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature nuovi di fabbrica1 

(comprese relative spese di trasporto ed installazione); 
• arredi nuovi di fabbrica (max 20.000,00€); 
• negozi mobili; 
• mezzi di trasporto ad uso interno o esterno, a esclusivo uso aziendale, con 

l’esclusione delle autovetture (max 20.000,00€); 
• notarili, relative all'onorario, per la costituzione di società; 
• acquisto di programmi informatici (max euro 10.000,00): non sono ammesse le 

spese per servizi di manutenzione, aggiornamento o di assistenza del software. 
Sono comprese anche le spese per la realizzazione di siti web. Non saranno 
finanziati i costi sostenuti per la creazione di pagine di “social media” o di 
creazione/gestione di newsletter o mailing list o similari. Sono escluse le spese per 
canoni e licenze d’uso. 

Le spese devono essere: 
• sostenute e pagate interamente dalle PMI a partire dal 1° gennaio 2020 e, 

comunque, per le imprese di nuova costituzione, dalla data di iscrizione al Registro 
delle Imprese; 

• sostenute e pagate interamente entro il 10 dicembre 2020. 
Il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso ed operativo entro il 
termine perentorio del 10 dicembre 2020. 
 
AGEVOLAZIONE 
Contributo a fondo perduto pari al 30% delle spese ammissibili: 
• contributo MIN € 9.000,00 a fronte di una spesa minima pari a € 30.000,00; 
• contributo MAX € 51.000,00 per una spesa pari o superiore a € 170.000,00. 
 
SCADENZA 
La domanda può essere compilata da lunedì 24 febbraio 2020 fino alle ore 12 di 
mercoledì 4 marzo 2020. 
Click day: la domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 10 di martedì 10 
marzo 2020 fino alle ore 17 di mercoledì 11 marzo 2020. 
 
Vi preghiamo di contattare lo Studio per ulteriori chiarimenti o se interessati ad usufruire 
delle presenti agevolazioni (Dott.ssa Daberto Valentina). 
 
RingraziandoVi per la collaborazione, si porgono cordiali saluti. 
 

 
Studio Sech e Associati 


